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3 OTTOBRE 2004 

“Aumenta 
  la nostra fede”  
                     (Lc 17,6) 

Gesù propone agli apostoli un ideale di vita così 
alto che si rendono subito conto che, solo con le 
loro forze, non potranno mai raggiungerlo. 
Essere giusti, fedeli a Dio e alla sua volontà, esige 
una fiducia, un abbandono totale in Lui. E questo 
può essere solo dato come dono che occorre 
chiedere. 
È un dono prezioso che ci fa fare esperienza della 
potenza di Dio, di compiere anche ciò che può 
sembrare impensabile agli occhi degli uomini, e ci 
dà forza e coraggio per affrontare col suo aiuto le 
prove della vita. 

*** 
In questa settimana 

− Ripetiamo spesso: “Signore, accresci la mia fede” 

− Davanti ad ogni situazione in cui ci ritroviamo 
deboli e impotenti, proviamo a dire con fede: 
“Dio può tutto e mi ama, ama i miei cari più di 
quanto li amo io. Io mi getto in braccio a Lui”. 
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